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è il prezzo
del successo

dal corrispondente a Parigi
Stefano Montefiori

arigi è il sogno dei tu-
risti di tutto il mon-
do; la meta di tanti
francesi di provincia
che ambiscono a vi-

vere finalmente nella capitale
del Paese più centralista d'Eu-

ropa; e la casa di molti cittadi-
ni agiati che vivono benissi-
mo in una metropoli straordi-
naria. Ma la ville lumière con-
tinua a perdere abitanti.
Secondo le ultime cifre dif-

fuse dell'Insee (Istituto nazio-
nale di statistica) tra il 2012 e il
2017 la capitale francese è sta-
ta abbandonata da 53.095 re-
sidenti. Ogni anno se ne van-

In 5 anni ha perso oltre 50.000 abitanti,
ma non perché sia meno attrattiva
Anzi, la fuga è il risultato del contrario:
i prezzi alle stelle e il dilagare di Airbnb
spingono le famiglie in provincia
I candidati sindaco: «Adesso basta»

no n mila persone in più di
quante ne arrivano, mentre fi-
no al 2012 accadeva il contra-
rio. Oggi Parigi ha due milioni
187 mila 526 abitanti (nel 2012
erano due milioni 24o mila
621).

«Parigi ha il più forte deficit
migratorio di tutti i diparti-
menti francesi», si legge nello
studio dell'Insee. Non è una

questione legata al dinami-
smo economico, anzi: la capi-
tale è sempre di più una cala-
mita per i lavoratori qualifica-
ti, i servizi e le start-up legate
alle nuove tecnologie sono
riusciti a compensare il decli-
no degli stabilimenti indu-
striali del secolo scorso. Ma
chi trova lavoro a Parigi spes-
so va ad abitare nei comuni vi-
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tini, e infatti la popolazione
aumenta in tutti gli altri di-
partimenti della regione, gra-
zie anche alla natalità.
La capitale soffre del suo

successo, molti non possono
più permettersela. Soprattut-
to i giovani e le famiglie non
riescono ad affrontare un
mercato immobiliare dove il
prezzo medio l'estate scorsa
ha superato i io mila euro a
metro quadro. I candidati alle
municipali del marzo 2020 —
dalla sindaca uscente Anne
Hidalgo agli sfidanti Benja-
min Griveaux e Cédric Villani

— promettono una Parigi di
nuovo accessibile alle perso-
ne comuni, e incolpano il tu-
rismo e il fenomeno Airbnb.
«A Parigi solo l'82% degli ap-
partamenti sono case di chi ci
abita — dice l'assessore socia-
lista Emmanuel Grégoire
Una quota diminuita del 3%
negli ultimi anni perché au-
mentano le seconde case e gli
appartamenti affittati per po-
chi giorni». Il sindaco ecolo-
gista del secondo arrondisse-
ment Jacques Boutault stima
che il rendimento di una casa
destinata ai turisti superi di
due volte e mezzo quello di un

appartamento affittato tutto
l'anno. Quindi le case da abi-
tare scarseggiano e i prezzi
continuano ad aumentare.
«La sfida del prossimo man-
dato sarà ridare ai quartieri
centrali la loro vocazione resi-
denziale», ha detto Boutault
al Parisien. Nel centro di Pari-
gi chiudono alcune scuole, le
classi vengono raggruppate
per mancanza di bambini, di-
minuiscono i negozi di ali-
mentari — nell'île Saint-Louis
sono praticamente scomparsi
— a vantaggio di caffè e risto-
ranti di lusso. Una tendenza

all'opera anche a New York,
dove nel 2018 gli abitanti sono
diminuiti di 39 mila 500 per-
sone. Londra invece cresce,
sostenuta dalla forte demo-
grafia dei nuovi arrivati.
A Parigi molti abbandona-

no perché la città è diventata
troppo cara, ma aumentano
anche quelli che pur potendo
rimanere sono attratti da una
vita più tranquilla in provin-
cia. Il sito «Paris, je te quitte»
(Parigi, ti lascio) ha fatto for-
tuna organizzando a parigini
stanchi una seconda vita a
Montpellier, Limoges, Stra-
sburgo o Rennes.
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Gli altri esempi

New York, 3 anni di declino
dopo l'impennata

La Grande Mela ha visto negli ultimi due
anni un ribaltamento della tendenza che
si era consolidata nel decennio
precedente: nel 2017 ha perso 39.500
abitanti, l'anno dopo 37.700 e anche nel
2019 le cifre dello Stato indicano un calo

I britannici lasciano Londra
(salvata dagli immigrati)

Londra ha un saldo di popolazione
positivo, ma solo grazie al rapporto tra
nascite e morti e all'immigrazione
internazionale. Stando al 2018, ha perso
100.000 abitanti nel saldo dei
trasferimenti interni alla Gran Bretagna

Anche le megalopoli cinesi
hanno finito la corsa

Secondo il Financial Times negli ultimi

anni anche Pechino e Shanghai hanno
visto ridursi la popolazione. In questo

caso però è lo stesso governo cinese ad
essersi attivato per bloccare la crescita e
favorire nuove aree d'insediamento

OR contro-caso
E la nuova
terra promessa
è Montréal

Se molti lasciano Parigi
per i comuni vicini
più a buon mercato o

per la provincia, ci sono
poi quelli pronti a una
scelta più estrema, il
Nordamerica. Quello
francofono di Montréal, la
metropoli della provincia
canadese del Québec dove
vivono r,3o mila francesi, la
più importante comunità
al di fuori dell'Europa, che
cresce ogni anno.

Trasferirsi a Montréal è
una tentazione diffusa,
anche solo per fantasticare
un po', a giudicare dal
numero di libri e numeri
speciali di riviste che
promettono una nuova
vita nella terra promessa
del Québec. I francesi
sono attratti dalla lingua
comune (anche se le
differenze non sono
poche), dal dinamismo
dell'economia canadese e
dagli incentivi offerti dal
governo provinciale, che
vuole salvaguardare il
carattere francofono dì
un'isola linguistica nel
mare anglosassone del
Nordamerica.
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